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ECONOMIA&LAVORO 
Santander molla Carìplo 

Fallito raccordo spagnolo 
Mazzetta resta senza 
strategia internazionale 

~ OUOOCAMPUATO 

K, ~^M RÓMA Dopo le voci ut». 
r' dosa, una conferma ufficiale: 
f ' 'Cariplo e Santander stanno 
| preparando le pratiche di di-
& votalo. Lo ha ammesso ieri il 
Sg direttore generale della cassa 
«• di risparmio lombarda Sandro 
£ Mollnari. «Amiche aspettare i 
ftv termini contrattuali - ha detto 
K - Canplo e Santander stanno 
,;>'• esaminando in anticipo la pos-
"*> awlljtà di una separazione 

consensuale». Questo signlllca 
p" -che non si aspetterà fino agki-
{• gno del prossimo anno per U-
p> . rar» le somme dell'intesa che I 
P * due istituti hanno sottoscritto 

' •appena 18 mesi fa, nel maggio 
J *. dei 1969. L'accordo tu criticalo 
& < stri dall'Inizio per le moke m-
-,..'; congruenze della cui portata si 
% misurano ora tutu gli effetti, di-
E ^ votilo In primo luogo. 
;& La voglia di intemazionallz-
W za«oMdelhCariptodi Rober
ta;'j lo Mazzotta aveva scovato in 
?%• latra spagnola un partner assai 
L£. appetibile come il Banco di 
£S; Santander. Ma invece che con 
<-$• , questo istituto, uno del più ac-
v ^«»^cWmpnd|o,a)erfco.il 
8T màminonio venne celebrato 
fi attraverso l'unione di due ban-
j ,<che controllate: libi per gli Ita-
t V . l*nl ed II Banco Jover per gli 

'&, spagnolt II 30» di ciascun Isti-
£,'••; tuo passò da una tasca all'al-
$ * » . li latto suscitò parecchi In-
•'-x / awrogatM: che- senso aveva 
;..>: -mettere Insieme due entità co-
» + /s» squilibrate come la dtnami-
K -ea e capitalizzala Ibi con una 

>; piccola banca di provincia 
<" quale lo Jover? Un prezzo, si 
.• disse, da pagare per poter en-
, tran nel capitale del Sanlan-
** der con il, quale stringere ac-
i-% cordTancora più stieltl 
a , Una difesa che venne sraen-
f ' ito da) latti U Ì M I K » tVagno-

Ma control 

la aumentò il proprio capitale 
diluendo le quote di Cariplo al 
punto da renderne irrisoria la 
presenza nella compagine 
azionaria. Perdi più. al primi di 
ottobre gli spagnoli hanno 
chiesto a Ca* de Sass di liqui
dare in contanti e non con 
azioni Santander II conguaglio 
ancora dovuto per l'operazio
ne Jover-lbi. Per la strategia In
ternazionale di Mazzotta si e 
trattato di un vero e proprio 
smacco, aggravalo dal cambio 
di alleanze del Santander che 
ha firmato un accordo di largo 
respiro con I francesi del Credit 
Lyonnals per poi buttarsi su 
un'intesa con I giapponesi di 
Nemura. E Mazzotta « rimasto 
al palocol suo 30%di Jover. 

Alla Cariplo, comunque, 
sembrano intenzionati a rima
nere in terra spagnola, anche 
Ih una «mlnibanca» come lo 
Jover. Mollnari ha spiegatoci» 
•non intendiamo mettere In di
scussione la nostra partecipa-

; sione nella banca. Anzi, po
tremmo anche considerare,la 
.possibilità.,contemplala nel 
contratto per elevarla». L'intesa 
prevede un limile massimo di 

' partecipazionedi Cariplo nello 
Jover del 50* ma c'e da chie
dersi che senso abbia una si
mile «scalata» dopo li fallimen
to dell'avventura col Santan-

, der.'A suo tempo vennero sot
tolineali I rapporti tra lo Jover 
ed ambienti clericali spagnoli 
vietalo. all'Opus Dei. Difficile 
che Carlplo'possa seriamente 
pensare di andare In Europa 
con una macchina còsi mode
sta. Quanto al 30* Ibi dì cui 
vuole .disiarsi. Santander po
trebbe venderlo direttamente 
o ritornarlo alla Cariplo la qua
le, comunque, «non lo girerà 
all'imi», ha spiegato Mollnari. 

J. 

Pratioimentetì^ Si è fatto sentire 1W^ 
l'obiettivo del governo Golfo su elettricità 
che sperava nel +5 per cento e combustibili,ma pure 
alk fine del 1990 Talimentazione rincara 

Prezzi caldi a novembre, che con un tasso d'infla
zione tendenziale del 6.5 per cento diventa il mese 
dall'indice più elevato da gennaio. Elettricità e corri* 
bustibili con l'impennata al 16,6% risentono dell'ef
fetto Golfo sui prezzi petroliferi, ma è più pesante 
anche la borsa della spesa. Lo comunica ristai con
statando una lieve flessione rispetto alla rilevazione 
nelle città campione. 

RAULWITTU.BERO 

aW ROMA Si era accesa una 
luce di speranza, nei ministri fi
nanziari, quando il mese scor
so i prezzi al consumo di otto
bre erano risultati in flessione, 
seppur Neve (appena di un de-
cWtfdi punto, dal 6J al 6.2%): 
la speranza che l'inflazione di 
fine anno facesse al governo II 
regalo di collocarsi attorno a 
quel cinque per cento in cui 
era stato corretto prima dell'e
state Il tasso programmato Ini
zialmente al 4,5%. Speranze 
peraltro cmforwejla un'an
damento, flHPrwm alla 
crisi del OoaWBMMb, oscil
lante tra il 5]FeTWiplr cento. 

A novembre, però, ecco la 
doccia fredda aperta dalle cit
tà campione (6,6*), sok»«l»> 
pidita dalla rilevazione COndu-

stva mensile dèlllscat resa nota . 
Ieri: siamo al' 65 nel calcolo 
cigli ultimi dodici mesi (tasso 
annuo tendenziali!). A chi la 
ratpotisabillta? Risultano so
stenuti, attorno a quel dato 

. irjedlo, 1 prezzi dei generi ali- : 
rnjmtarl (+6\2 sempre su ba
se-annua), degli articoli per 
uso domestico, delle abitazio-

- ni (+6,8) . Ma k) sfondamento 
viene dall'elettrieiUi e dai com
bustibili, . votati nientemeno 
che a quota 16,6 pur cento: se
gno che Saddam, datllrak. ha 
colpito essendo quei beni le
gati al prezzo del petrolio. 

Slamo vicini ali» fine del-
' l'anno, e gli osservatori non 

> cri*l'Inflazione del: 
i «i assesti attorno al sei 
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per cento. Forse meglio del- ' 
ranno scorso, quando fu di 
mezzo punto in più. Del resto 
nel 1989 solo a gennaio scese 
sotto al sei, per poi Impennarsi 
al sette per cento In estate. Sta 
di fatto che adesso, al contra
rio che l'anno scorso, il mese 
di novembre si presenta come-
quello pio caldo dei dieci che 

l'hanno preceduto. : essendo 
questo 6.5 il tasso tendenziale 
più elevato da gennaio. 

E se l'effetto Gotto si è fatto 
indubbiamente, sentire, l'anali
si del prezzi dei prodotti non 
direttamente legati al petrolio 

. non lascia per niente tranquilli 
net-campo -degli -altri bisogni 
essenziali come l'alimentazio

ne e la casa. Ma pure divertirsi 
e studiare 6 diventato più caro, 
con un + 7,2 per cento sulla ri
creazione, gli spettacoli, l'istru
zione e la cultura. Cosi come il 
vestirsi (4-5,3%). Meno soste
nuto il rincaro dei trasporti e 
dei prodotti sanitari. 

E com'è andata da un mese 
all'altro, da ottobre a novem
bre? L'indice .mensile medio 
accertato dalllstal e dello 0.6 
per cento, identico a quello di 
ottobre. Sopra a questa media 
mensile si colloca l'abbiglia
mento, ma il primato spetta ai 
beni di uso domestico e i servi
zi per la casa che sono rincara
ti del 2.1 percento in un mese: 
sono I mobili, con oltre un 
punto in più,'! principali re
sponsabili dell'impennata. 
Sotto alla media case, alimen
tazione e sanità, con Una sor
presa: addirittura un dato ne
gativo, il -0,2 del trasporti, do
vuto al combinarsi tra la ridu
zione del prezzo della benzina 
e l'aumento dei biglietti'ferro
viari. Riguardo all'elettricità e 
ai combustibili, l'indice mensi
le non è esplosivo come quello 
annuo perchè si colloca a un 
decimo di punto in meno della 
media. . 

» A * i ai sussidi agricoli domani a Bruxelles 20mila contadini dei paesi Ceé 
.kJ'l w. 

fl Gatt allo scontro finale fra Europa e Usa 
%e> St apre domani la trattativa Anale dell'Uruguay 
& Ttòund: entro sabato 7 dicèmbre, 107 ministri do-
t ' veanno trovare un accordo per liberalizzare il com-
£*, ntercio intemazionale. Le previsioni non sono otti-
| & ; mistiche: lo scontro decisivo sarà sull'agricoltura 
p | ^OfrCee e-Usa su fronti opposti E per protestare 
|*S '3£b*h(ro ì tagli ai sussidi agricoli domani a Bruxelles 
^,^arViveranrK>20mHa agricoltori europei. - - \ 
: i ' " •<•*' 
- - _ _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

« t V I O T M V M A N I 

/ • i BRUXELLES. La . signora 
.-. Caria Hill*, rappresentante 
* * ì . personale di Bush al negoziato 
v JUjati e capo delegazione Usa, 
£. rlfeharipetuioancne Ieri matu
sa _0a.»Un accordo sull'agricoltu-
V (a «art decisivo per giungere 

- ad una. riforma globale del 
% 'commercio Intemazionale, ma 
'•:••> 'so non vedo nessun segnale di 
" apertura da parte della Cee. Le 

'Imposte europee sulla ridu
zione delle sovvenzioni agrico-
"le sono giudicate Insufficienti 
da molli paesi. Possiamo solo 
sperare e pregare». Una posl-

' ztone simile a 48 ore dall'aper
tura del negoziato finale non 
può certo essere considerala . 
di buon auspicio. Se poi a que
sto aggiungiamo le dichiara» 
,iioni dello svizzero Dunkel. 
che è 0 segretario generale del 
Ottt • è Inutile pensare di po
tar far slittare la data del 7 dl-
'cembre. se la trattativa non si 
sblocca nelle prime ora di lu
nedi è meglio per tutti tornar
sene a casa», potremmo addi-
rirfura aflermare che le prò-

•:Ì^ spetjlve sono nerissime. Anche 
' «.come avviene sempre in un -

^negoziato che si rispetti, fino a 
.,;,, w i minuto prima della campa

le J M d'inizio tulli alzano il prez- > 
>> io E tutti, chi più. chi meno, se 
iJ',questo negoziato fallisse. 
> avrebbero qualcosa da perde- -
> ' le (gli esperti ad esempio so-
/* «engono che solo la riduzione 
t- delle tarifle doganali del 30% 

, ,-T {porterebbe ad una crescita 
"«, economica generalizzala di' 
- Ì3/4 punti). Cosi anche ibook- ' 

maiser sono molto calmi e la 
rottura delle trattative viene da
to 1 a t. Quando Iniziò Lllru-
«uay round nel: 1986 a Punta ' 
de reste i 107 paesi parteci- . 
jpanti decisero che gli obiettivi • 
da raggkihgere dovevano e 

re: la fine dei sussidi agricoli, la 
diminuzione delle tariffe doga
nali del 30%. l'eliminazione 
delle quote di importazione 
per I prodotti tessili (Il famoso 
accordo MùHIflbre) e regole 
nuove "per proprietà Intellet
tuale, servizi e investimenti. In
somma una riforma globale 
che desse un forte scossone al
le vecchie logiche protezioni
stiche e liberalizzasse ulterior
mente gli scambi commerciali 
Intemazionali. Detto, fatto: 
quattro anni di Incontri e di
scussioni e alla fine eccoli a 
Bruxelles litigiosi e a minaccia
re clamorose rotture. 

Gli Siati Uniti e il gruppo di 
Caims - ( ;I4 paesi, grandi 
esportatori agricoli, guidati 
dall'Australia) dicono che il 
problema vero è quello dei 
sussidi all'agricoltura, cioè so
stengono che il mercato euro
peo è troppo chiuso, troppo 
protezionistico e che bisogna 
tagliare le sovvenzioni. Del 
75% almeno. La Cee risponde 
che oltre II 30% non può anda
re ( e lunedi a Bruxelles mani
festeranno almeno ventimila 
contadini per i quali già una si
mile scelta della Comunità li 
-porterebbe alla rovina). E sta
to Individuato e colpito il ven
tre molle della più grande po
tenza commerciale del mon-
do.l'L'uropa. Che sari quindi 
costretta a giocare in difesa e 
senza molli margini di mano
vra. Che sarà obbligata a cede
re su altri punti: sul tessile ad 
esempio ( dove però è alleata 
con gli Usa) per l'eliminazione 
delle quote all'Importazione. 
Su questo punto l'attacco è 
guidato dai paesi in via di svi
luppo asiatici (non i più poveri 
quindi) che chiedono la libe
ralizzazione totale in 7 anni e 

non In 15 come vorrebbe la 
Cee. che sull'industria del tes
sile e dell'abbigliamento ha un 
mercato da 200 mila miliardi 
con 3 milioni di persone occu
pate ( e qui l'Italia è particolar
mente spaventala). Poi ci so
no gli investimenti sul quali i 

' paesi industrializzati vogliono 
avere mano libera mentre 
quelli Invia di sviluppo (avan
zato) vorrebbero proteggersi. 
E infine i servizi che rappresen
tano il 25% degli scambi mon
diali ( contro l'8% dell'agricol
tura e il 16% dell'industria) do-

, ve invece i protezionisti per ec
cellenza sono gli americani 
che non vogliono perdere ter
reno soprattutto per I traspo.'ti 

aerei e marittimi. Senza di
menticare che c'è il Giappone. 

: che non vorrebbe importare 
neanche gli spilli, e che sul 
problema del riso terrà le fron
tiere chiuse con la motivazio
ne Che è « alimento strategico». 

, O la Corea del Sud che ha una 
lista di 15 prodotti agricoli in
toccabili. 

Ieri sera sotto la presidenza 
' del ministro Ruggiero, si sono 
. riuniti i Dodici del commercio 

Estero, mentre Ieri pomeriggio 
si è svolto un incontro tra Usa e 
Giappone e si sono visti anche 
il commissario agricolo Cee 
Mac Sharry e il ministro dell'a
gricoltura americana Clayton 
Yeuoer. 

TO-
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Una nuova unità 
Der salvare 
'agricoltura 

BRUNO • N M O T T I . 

Una delle tante 
manifestazioni 
svoltesi In ., 
quasi tutte U . 
regioni Italiane 
nei giorni 
scorsi (questa 
è a Battipaglia) 
eebeavranno 
domani uno 
sbocco -
europeo naia 
marcia cW 
contadini Cee 
aBruxeSes . 

Cario De Benedeltl 

Un anno fa iniziò 
il big-match 
per la Mondadori 

DARIO VENEOONI 

a a MILANO. Era giusto un an
no fa. Gorbaciov arrivava a Mi
lano in visita ufficiale. In un sa
lone del Castello Sforzesco in
contrava gli imprenditori italia
ni, perorando la causa degli in
vestimenti nel suo paese. Tutti 
i grandi capitani dell'industria 
nazionale erano la: Cardini, 
Agnelli, Pirelli e via elencando. 

Carlo De Benedetti arrivò 
appena un po' in rilardo, 
quando gli altri erano già ac
comodati nelle prime file. Scu
ro in volto, scambiò qualche 
stretta di mano di circostanza. 
A Silvio Berlusconi, seduto 
proprio accanto ad Agnelli, ri
servò uno sguardo velenoso 
prima di andarsi a sedere qual
che fila più in là. 

La guerra della Mondadori 
era stata appena dichiarata. 
Nella sede della Cir, nel centro 
di Milano, era appena arrivata 
la notizia del clamoroso cam
bio di alleanza deciso dalla fa
miglia Formenlon.' Stracciati 
gli Impegni e i contratti con De 
Benedetti, gli eredi del fonda
tore della Mondadori avevano 
deciso di accettare le allettanti 
offerte di Berlusconi. Per la Cir 
era la notizia di una pugnalata 
alle spaile: per la Fininvest la 
sanzione di un insperato suc
cesso che avrebbe potuto spia
nare la strada verso la costitu
zione di un autentico mono
polio. Alle tre reti televisive, al 
Giornatec a quella formidabile 
macchina da soldi che è Sorri
si e canzoni, la Fininvest avreb
be potuto sommare la forza 
d'urto della Repubblica e dei 
13 quotidiani locali ad essa 
collegati, oltre a ftmomma. 
l'Espresso, Grazia, gli altri-pe-
riodici te i libri di casa Monda
dori. Iti totale, le testate Finta- ' 
vest avrebbero rastrellato ben 
oltre il 40% di tutto il mercato 
pubblicitario italiano, divenen
do una potenza ineludibile in 
qualsiasi operazione di vendi
ta di un prodotto Industriale. 

.Giungendo all'apice di un 
duro scontro politico tra le di
verse anime della De e all'in
terno della maggioranza di go
verno, l'assalto berlusconiano 
alla fortezza di Segrete acqui
stava di-fatto una forte valenza 
politica, tanto pio che fin dalle 
prime dichiarazioni del fronte 
degli alleati della Fininvest si 
esplicitarono gli obiettivi prin
cipali dlel'operaztone. imper
sonati, dai direttori della Re
pubblica e dei due settimanali 
di punta della casa editrice. 

Vennero i mesi della batta
glia in campo aperto. In una 
serie Interminabile di assem
blee e di udienze nelle aule dei 
tribunali i due fronti si affronta
rono con estrema rudezza, 
non risparmiando né in muni
zioni né in parcèlle per avvo
cati e consulenti. I protagonisti 

dello scontro non avrebbero 
potuto essere diversi. Da una 
parte Berlusconi, tutto Milan e 
sorrisi, pronto ad assumere ap
pena possibile la presidenza 
della Casa editrice e a precipi
tarsi a Segrete a condurre la 
propria personale operazione-
simpatia. Dall'altro Cario De 
Benedetti, quasi inawiclnabife 
dopo le prime dichiarazioni uf
ficiali, ma determinato come 
non mai a non mollare la gui
da delle operazioni dal suo 
bunker di via Ciovassino. In 
mezzo, nella classica posizio
ne dei vasi di coccio, la lami-
glia Formenton-Mondadori. 
erede di una tradizione edito
riale di prim'ordine ma desti
nata a soccombere di fronte 
alla strapotenza dei due princi
pali contendenti. La presiden
za Berlusconi durò poco più di 
S mesi. Per la prima volta nella 
sua inimitabile carriera di im
prenditore il leader della Finin
vest andò incontro a uno 
smacco spettacolare. Detro
nizzato dagli avversari nel cor
so dell'assemblea del 29 giu
gno, ai primi di luglio subì Io 
scorno della clamorosa rivinci
ta del fronte avverso. L'anzia
no presidente della società. 
Giacinto Spizzico, che ancora 
oggi regge la responsabilità 
della casa editrice in rappre
sentanza del tribunale in atte
sa di una soluzione definitiva 
del caso si alzò a chiudere la fi
nestra della saia delle riunioni 
dell'Ante!, in via Montenapo-
leone, per evitare che le urla e 
gli strepiti di Berlusconi arrivas
sero fino in strada, dove sosta
va come al solilo il piccolo cir-

' co dei giornalisti che da mesi 
seguiva il caso. Dal luglio scor
so-sulla Mondadori è scesoi.fl-
nalmente un po' di silenzio. 
Carlo Caracciolo è tornato ad 
occupare il suo ufficio al quin
to piano deciso a non essere 
un amministratore delegato 
solo sulla carta. E Corrado Pas
sera, l'ex direttore generale 
della Cir che aveva guidalo la 
Unga guerra di trincea, fa a 
tempo pieno il direttore gene
rale a Segrate. Adesso, a un 
anno di distanza, la vicenda 
potrebbe essere prossima a 
una conclusione. Per il 5 di
cembre è fissata l'ultima 
udienza della Corte d'Appello 
di Roma che esaminerà il ri
corso dei Formenton contro il 
lodo del collegio arbitrale che 
ha riconosciuto la validità del 
contratto che lega gli stessi 
Formenton alla Cir. Qualche 
giorno dopo l'udienza arriverà 
la sentenza. Se sarà favorevole 
a De Benedetti il caso si potrà 
dire chiuso. In caso contrario 
tutto potrebbe ricominciare 
esattamente dal punto in cui si 
è partiti un anno fa. Con quali 
vantaggi per la casa editrice è 
facile immaginare. 

••MILANO. La protesta degli 
agricoltori a Bruxelles conclu
de un ciclo di manifestazioni 
che ha costituito il pio grande 
e diffuso movimento di lotta di 
questi ultimi anni. Per Massimo 
Bellolti, vice presidente della 
Confcoliivatori, il fatto nuovo . 
di questa grande mobilitazio
ne di agricoltori è l'unità tra le 
tre maggiori organizzazioni 
professionali. . • • t • \ 

Il ministro deQ'agricoIrara 
Saccomandi ha definito Ira-
glie l'unità che al é prodotta 
nel mondo agricolo. Come 

: giudica BeDoM queste os- ' 
servazloo).? 

La piattaforma unitaria'di 
Conlcoluvaiorl. Coldlrettl e 
Confagricoltura costituisce 
una. linea legittima di difesa 
degli interessi agricoli e della 
stessa possibilità dell'agricol
tura italiana di stare sul merca
to. All'analisi del ministro del
l'Agricoltura sfugge il latto che 
le tre Confederazioni si batto

no per costruire condizioni ge
nerali che offrano alle imprese 
agricole una pari opportunità, 
per poter affrontare la selezio
ne del mercato, al di là della 
dimensione . delle singole 
aziende. 

0 mtauttro ddl'inricomira 
del governo "ombra" del 
va, Carla Barbarella, ha In
vece sottolineata l'Impor
tanza della politica agricola 

• Intemazionale, Condividete 
- questa esigenza? . 

Vi è certamente un nesso stret
to tra la politica nazionale, 
quella comunitaria e il nego
ziato Gatt. E quindi necessario 
che l'agricoltura venga sottrat
ta ad una triplice stretta: quella 
del negoziato Gatt, quella della 
politica agricola' comunitaria 
che unisce misure che proibi
scono la crescita produttiva 
(come le quoti! latte) e una 
competizione di mercato sem
pre più. aperta ma-senza alcu
na posibiltà. di recupero di 

competitività; infine quella del- . 
la politica punitiva del governo . 
italiano che vuole ridurre i fi
nanziamenti e aumentare i 
prelievi. •. 

. Oggi II punto di maggiore 
Impatto t quello del nege-

; dato Gatt. Come ti muovo-
- no le Confederazioni agricc-

• le? 
Bisogna evitare che le imprese 
agricole siano abbandonate a 

- se stesse, ma al contrario ven
gano sostenute ed orientale 
nel loro processo di rtconver- ' 
sione. E ancor più necessaria 
la riforma della politica agrico- ; 

la comunitaria, favorendo la 
competizione, la qualità e una 
rapporto alla pari con indu
stria e servizi. L'impresa agri
cola deve ritrovare nel mercato 
la sua convenienza e il giusto 
reddito dei coltivatori va con
seguito premiando la profes
sionalità, rinnovazione, la ca
pacità di organizzarsi sul mer
cato. Agli agricoltori che deci
deranno di uscire dalla produ
zione devono essere assicurati ' 
un giusto reddito, una dignito

sa pensione e. per i più giova
ni, una attività alternativa. Ai 
produttori agricoli che vorran
no restare nelle aree più svan-

. taggiate deve essere assicurata 
una integrazione al reddito. , 
v Voi condividete le proposte 

•vaniate dalla Cee di ridur
re del 30% Il sostegno all'a-

. gricoltura e più In generale 
. cosa vi attendete dalla eoa-
- erosione . dell' Uruguay 

Round? . . 
: Riteniamo che sia stato un er
rore avere accettato un nego
ziato agricolo basato sostan
zialmente sulla strategia degli 
Usa che mira allo smantella
mento della politica agricola 
comunitaria. Oggi la Comunità 
ha faticosamente raggiunto un 
accordo che noi non abbiamo 
condiviso. L'offerta globale de
cisa dalla Comunità europea 
deve essere realmente consi
derata come una •linea del 
Piave» sulla quale .attestarsi di 
fronte alle pretese degli Stati 
Uniti e di.altri paesi di abbatte
re I sostegni agli agricoltori fino , 
al 90 percento. 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 
per prova scritta e pratica per In copertura din. 8 posti di '..: 

OPERAIO (gruppo VI) 
da adibire a mansioni di 

ELETTROMECCANICO 
con eventuale utilizzazione anche in turni avvicendati 

È indetto concorso pubblico per prova scritta e pratica per la copertura dei 
posti sopraccitati. Le domande di ammissione al concorso dovranno perve
nire a mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento alla Direzio
ne del Personale dell'Azienda Consorziale Servizi Reno - viale Berti Pichat 
n. 2/4 • 40127 Bologna entro • non oltre le ora 12 dell'11 gennaio 1991. 
Le stesse dovranno essere redatte su apposito modulo in distribuzione pres
so la citata Direzione del Personale, che 6 a disposizione del pubblico, per la 
ricezione delle domande, dalle ore 15.15 alle ore 16.15 di tutti i giorni feriali, 
sabato escluso. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni da presentare 
contestualmente alla domanda e di tutte le restanti modalità connesse al 
concorso in parola, nonché la specifica delle condizioni economiche e nor
mative riservate ai vincitori, sono integralmente riportate nel bando di con
corso del quale gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi alla 
suddetta Direzione - telefono 287111. 
IL DIRETTORE GENERALE 
dott tng. Walther Bertarlni 

IL PRESIDENTE 
dott. ing. Edolo Mlnarelll 

.-.-. l'Unità 
Domenica 

2 dicembre 1990 
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